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Il crollo del noi

di Vincenzo Paglia

Descrizione del libro

Connessi  gli  uni  agli  altri,  non per  questo siamo davvero interessati  ai  destini  di  chi  ci  è  prossimo. Al
contrario, l'umanità sta attraversando una gravissima crisi di solidarietà. Ciascuno pensa a se stesso. Si è
passati dal giusto riconoscimento dei diritti  dell'uomo a una sorta di 'egocrazia'.  Il risultato è un vuoto
insostenibile. Tanti sono i sintomi di un malessere esteso, che testimoniano la richiesta di ascolto e di aiuto.
Attraverso  una  lettura  del  presente  che  trae  spunto  dalla  ricca  esperienza  pastorale  e  intellettuale
dell'autore, questo libro ci parla di una nuova cultura, di un nuovo sogno, di una nuova visione fondata sul
riconoscimento dell'importanza del bene comune.



  I sette peccati capitali 

  dell’economia italiana

   di Carlo Cottarelli

Descrizione del libro

Perché l’economia italiana non riesce a ripartire?  Secondo Carlo Cottarelli, la precarietà che ostacola la
nostra ripresa economica non è legata a un destino che siamo costretti a subire. Deriva soprattutto da sette
gravissimi  errori  che  il  sistema  dell’economia  italiana  continua  a  commettere.  Sono  i  peccati  capitali
dell’economia italiana: l’evasione fiscale, la corruzione, la troppa burocrazia, la lentezza della giustizia, il
crollo demografico, l’incapacità di stare nell’euro, il divario tra Nord e Sud. Fino a oggi, l’evasione è sempre
stata sottovalutata. Cottarelli dimostra che la lotta contro questa piaga troppo diffusa richiede una riforma
strutturale, perché il fenomeno è molto più esteso di quanto siamo abituati a pensare. Un provvedimento
capace di invertire la rotta, cominciando a recuperare una cifra che si avvicina ai 150 miliardi, aiuterebbe il
paese a uscire da questa stagione di incertezza. Questa dispersione di capitale si combina con la macchina
ipertrofica  della  burocrazia  e  con una  giustizia  troppo lenta,  che scoraggiano gli  investitori  stranieri  e
ostacolano la creazione di nuovi posti di lavoro. Correggere questi errori è possibile. Dopo un’esperienza
decennale da dirigente del Fondo monetario internazionale, Cottarelli  torna in Italia per spiegare senza
tecnicismi quali sono le strategie e le soluzioni che dobbiamo costruire per garantire un futuro alla nostra
economia.



Homo Stupidus Stupidus

L’agonia di una civiltà

di Vittorino Andreoli

Descrizione del libro

È possibile scongiurare l'agonia in cui sta scivolando la nostra civiltà? Che ne è dell'uomo quando smarrisce i
benefici  garantiti  dalla parte più evoluta del  suo cervello? Quando delega le sue funzioni  ad appendici
digitali, vere e proprie protesi, innescando una regressione che cancella ogni traccia del salto evolutivo per
cui  è  stato  definito  sapiens  sapiens,  diventando  stupidus  stupidus?  Quando  la  nostra  mente  perde
progressivamente  la  razionalità  e  l'affettività,  e  intanto  muore  l'etica,  muoiono  gli  dèi,  che  vengono
sostituiti dal denaro e dal successo? Vittorino Andreoli sa che l'uomo si può "rompere", come psichiatra ha
seguito e curato molti pazienti aiutandoli a sollevarsi dalle loro cadute. Ecco perché non ha perso la fede
nell'uomo e  nelle  sue  possibilità.  In  queste  sue nuove  pagine vuole  lanciare  un  allarme e  spingerci  a
riflettere sulla regressione del nostro tempo, che rischia di cancellare le conquiste che hanno segnato la
storia dell'Occidente. Convinto che la morte di una civiltà possa essere osservata e testimoniata, e che se ne
possano indicare i segni premonitori, mette a fuoco tre comportamenti talmente diffusi da essere diventati
regole: la distruttività, la caduta dei princìpi primi che sono alla base del vivere sociale e l'uomo senza
misura. Intorno a questi tre grandi temi, svolge la sua analisi arrivando alla conclusione che l'uomo vada
ormai escluso dall'ambito della sapienza. Il tratto che oggi lo definisce meglio è l'essere stupidus, secondo il
significato etimologico, che condivide la radice con "stupore". Lascia infatti attoniti, sbalorditi



 Il Paradiso dei ricchi

Così l’Europa dell’austerità difende gli 
interessi di milionari e multinazionali

di Leo Sisti

Descrizione del libro

Grazie a clamorosi scoop giornalistici, al coraggio di chi ha diffuso documenti riservati rimediando multe e
condanne, finalmente è stato scoperchiato il  bluff  delle  tasse e della  finta concorrenza fiscale.  Questa
inchiesta apre la scatola nera dell'Europa unita, racconta le ragioni di un grande inganno ripercorrendo con
chiarezza e passione anche storie del passato recente. Austerità, sanzioni, migranti da cacciare, frontiere da
chiudere. È in corso un dibattito violento sull'Europa, troppo spesso ideologico, pericoloso. Questo libro
prova a spostare l'attenzione a partire da documenti  rivelatori  che raccontano il  trattamento fiscale di
favore  ricevuto  da  milionari  e  multinazionali.  Siamo  in  Lussemburgo,  sede  di  alcune  tra  le  più
rappresentative istituzioni comunitarie. Un sistema scandaloso (è stato definito "il  cartello delle tasse").
Legale, naturalmente, ma contrario al più elementare senso di giustizia (ci sono multinazionali che pagano
meno dell'un per cento di imposte). Leo Sisti racconta come funziona, chi ne ha beneficiato, com'è stato
smascherato. Elusione ed evasione fiscale costano alle casse comunitarie mille miliardi di euro all'anno. È
decisivo  partire  dal  tema  delle  tasse  per  dare  sostanza  al  dibattito  sull'Europa.  Per  riconquistare  un
sentimento di appartenenza. Per rispondere ai populismi di destra che vogliono un'Europa chiusa e sempre
meno libera.



  Quando inizia la nostra storia

  di Federico Rampini

Descrizione del libro

La  storia  è  maestra  di  vita:  è  urgente riscoprirla  come guida.  Che cosa  lega l'invenzione della  stampa
moderna  (Gutenberg)  nel  1450,  la  Riforma  protestante  di  Lutero  e  quel  primo  esperimento  di
globalizzazione che furono le grandi esplorazioni navali? È possibile paragonare Facebook o Instagram alle
altre rivoluzioni della comunicazione? Che distanza c'è tra quella età del caos che chiamiamo Rinascimento,
i suoi Savonarola, e i populismi di oggi? E perché la riscoperta dello Stato-nazione ci sembra un regresso,
mentre con la Pace di Vestfalia fu un approdo di stabilità? Dopo "Le linee rosse", in cui ha guidato i lettori
alla  decifrazione  del  mondo  attuale  usando  le  mappe,  Rampini  applica  lo  stesso  metodo  alla  storia,
giocando con alcune date-chiave per fare luce sui sorprendenti legami tra eventi epocali del passato e il
nostro presente. La nascita nel 1600 della Compagnia delle Indie, azienda privata a cui l'Inghilterra assegna
il grosso del suo impero, in queste pagine diventa l'inizio di una storia del capitalismo che si dipana fino al
crac di Lehman e alla grande crisi  del 2008 da cui non siamo ancora usciti.  La guerra dell'oppio (1840)
spiega lo spirito di rivincita che anima oggi la Cina. Il 1869 vede la nascita del Canale di Suez, che ispira "Il
giro  del  mondo in  ottanta  giorni"  di  Jules  Verne:  non solo  un romanzo d'avventura,  ma l'avvento del
globalismo come ideologia. In tema d'immigrazione, si parte dal 1870: la Grande Fame degli irlandesi e
quello che, secondo Marx, dovrebbe insegnarci. Il 1948 segna la fine dell'impero britannico e della sua
pretesa di fagocita



  L’arte di essere felici
  di Arthur Schopenhauer

Descrizione del libro

Nello sterminato fascio di carte che compongono gli scritti postumi di Schopenhauer si cela un abbozzo di
eudemonologia – ossia l’arte di essere felici.  Schopenhauer concepì infatti  il  disegno di radunare in un
manualetto, articolandoli in cinquanta massime, una serie di pensieri che era venuto formulando nel corso
del tempo e che insegnano come vivere il più felicemente possibile in un mondo in cui «la felicità e i piaceri
sono soltanto chimere che un’illusione ci mostra in lontananza, mentre la sofferenza e il dolore sono reali e
si annunciano immediatamente da sé, senza bisogno dell’illusione e dell’attesa». Con la lucidità e il rigore a
lui consueti, Schopenhauer giunge alla conclusione che la felicità di cui si discorre non è che un eufemismo,
giacché  «“vivere  felici”  può  significare  solo  vivere  il  meno  infelici  possibile,  o,  in  breve,  vivere
passabilmente». Il grande maestro del pessimismo riesce così a offrirci una cauta e diffidente guida a una
felicità  che  per  questa  volta  non  sarà  illusoria  e  corrisponderà  alla  «vera  esistenza  dell’uomo»,  per
Schopenhauer equivalente a «ciò che di fatto accade al suo interno», al suo «piacere interiore».



Adulti nella stanza
La mia  battaglia  contro l’establishment
dell’Europa
di Yanis Varoufakis

Descrizione del libro

In Adulti nella stanza, Yanis Varoufakis, l'ex ministro delle Finanze della Grecia, racconta, con particolari
densi e scottanti, il suo scontro con le forze economiche e politiche più potenti del pianeta. Come promesso
durante  la  sua  campagna  elettorale,  una  volta  sedutosi  al  tavolo  europeo,  Varoufakis  ha  provato  a
rinegoziare  il  rapporto della  Grecia con l'UE,  scatenando una battaglia  di  portata globale.  Il  ruolo e la
posizione di Varoufakis lo fanno rimbalzare dalle manifestazioni di piazza ad Atene ai negoziati  a porte
chiuse nei grigi uffici dell'Unione Europea e del Fondo Monetario Internazionale, fino agli incontri ufficiali, e
non, con intermediari americani a Washington. Dialoga e discute con Barack Obama, Emmanuel Macron,
Christine Lagarde, gli  economisti Larry Summers e Jeffrey Sachs, mentre combatte per risolvere la crisi
finanziaria della Grecia senza ricorrere alle punitive misure di austerity adottate e promosse dai paesi che
guidano l'Unione. Nonostante il supporto del popolo greco e la forza delle sue argomentazioni, il ministro
delle Finanze dovrà scontrarsi con le ire dell'élite europea. Questo appassionato memoir di Yanis Varoufakis
non  solo  ricostruisce  nel  dettaglio  quei  mesi  febbrili  della  recente  storia  europea,  ma  è  anche  un
avvertimento contro le  derive autoritarie  e populiste in Europa e negli  Stati  Uniti.  Un racconto di  una
politica  dell'ipocrisia,  della  collusione  e  del  tradimento,  che  fa  vacillare  dalle  fondamenta  l'intero
establishment mondiale.


